
RESOCONTO ALLEGATO ALLA DELIBERA DI C.C. N. 46 DEL 29.05.2015 

 

Quindicesimo punto all’O.d.G. 

“O.d.G. del Consigliere  Coletti sulla riorganizzazione 

 della Consulta sul lavoro” 

PRESIDENTE: 

Illustra il Consigliere Cieri, prego. 
 
CIERI: 

Intanto so che non abbiamo fatto l’ora e mezza però Presidè all’ultima Conferenza dei 
Capigruppo io ho presentato un O.d.G. che se fosse possibile inserirlo nel prossimo 
Consiglio Comunale, perché è un O.d.G. sulla realizzazione della rotonda in Contrada San 
Pietro che è una cosa che mi pare vogliamo un po’ tutti. 
Siccome mi era ripassata la notizia che il ponte quello lì in zona il fonticelli è stato 
finanziato e deve essere appaltato, magari se noi riuscissimo ad inserirsi con ribasso d’asta 
fare la rotatoria non sarebbe sbagliato. 
Allora in virtù… (Intervento f.m.) io l’ho preparato e l’ho depositato l’O.d.G. per quello 
siccome io non voglio passare avanti a nessuno… 
 
PRESIDENTE: 

L’abbiamo recuperato, l’abbiamo qui. 
 

CIERI: 

In buona sostanza si chiede di realizzare questa rotatoria inserendola all’interno di quel 
progetto con ribasso d’asta ove possibile, altrimenti  o con l’anticipazione… (Intervento 
f.m.) al limite se siete d’accordo l’aggiungiamo non c’è problema, tanto alla fine per me 
l’importante è che… (Intervento f.m.) si. 
Tra l’altro Sindaco ti volevo anche notiziare di una cosa che tu sicuramente sai, dagli organi 
di stampa ho visto che in località Orsogna è stata fatta una denuncia nei confronti della 
SASI che gestisce il depuratore  di Orsogna che riversa in un affluente del Moro che riversa 
nel mare nostro. 
Allora se cortesemente almeno riesci ad assumere qualche informazione perché tra l’altro 
l’ha fatto la Polizia Provinciale tutti gli accertamenti, magari è una richiesta che faccio al 
nostro rappresentante, non la mio, al rappresentante della città in Provincia che almeno 
avessimo delle notizie un po’ più dettagliate perché almeno cominciamo pure a capire i 
liquami di chi ci dobbiamo sorbire. 
Detto questo vengo all’O.d.G., Presidè io non vorrei - veramente lo dico con il cuore in 
mano come si dice - che questo O.d.G. venisse interpretato in senso negativo… (Intervento 
f.m.) va bè siamo qua proprio per chiarirci Alessà perché in effetti questa è una materia, la 
materia del lavoro, dell’occupazionale, dell’economia del territorio che secondo me riveste 
un’importanza fondamentale, forse abbiamo sbagliato e mi ci metto anche io per primo a 
prevedere un organismo di controllo, monitoraggio, proposizione di questa importante 
materia che sia composta da 20 persone o 18, comunque da un numero esagerato di 
persone che non consente poi una evoluzione dinamica dello studio del problema. 



Tra l’altro io faccio parte della Consunta del Lavoro a meno che non sia stato cacciato di 
diritto e mi pare che è tanto tempo che non si riunisce. 
(Intervento f.m.) non sono stato cacciato? 
Quindi non si riunisce la Consulta del Lavoro perché a me non è arrivata nessuna 
convocazione… (Intervento f.m.) era una battuta, a me non mi caccia nessuno. 
Allora intendevo dire - scherzi a parte - che forse è il caso di rivederla sta struttura e di fare 
una struttura un po’ più dinamica che si possa riunire in tempi più brevi, che possa 
comunque affrontare le problematiche in maniera un po’ più reale perché nel momento in 
cui si manifesta un problema è necessario che la Consulta si riunisca ad oras. 
Se c’è il riconoscimento di uno stato di crisi aziendale e che noi magari veniamo soltanto a 
sapere dalla stampa è necessario che la cosa venga fatta in maniera dinamica, si riunisca 
immediatamente e magari… perché poi le competenze sono quelle che sono, anche solo per 
stare vicino a questi lavoratori che magari stanno in uno stato di crisi o che. 
Io ho ipotizzato tra l’altro, ripeto, senza fare critiche mi pare che le ultime problematiche 
abbiamo affrontato sottoquesto aspetto occupazionale, lavorativo vedi Walter Tosto, vedi 
anche l’escavazione dei fondali perché poi alla fine è riconducibile pure un problema di 
sviluppo economico del territorio, non mi pare che la Consulta del lavoro io mo non so per 
quale difficoltà, sicuramente non per svogliatezza o per mancanza di volontà però non 
abbia espresso nessun tipo di parere. 
Io in ragione di questi fatti ma lo dico veramente in senso buono, propongo con l’O.d.G. di 
fare un organismo più snello, più dinamico composto da 4-5 persone con un Presidente 
che è diretta espressione del Consiglio Comunale. 
Il Presidente, il Sindaco o il Capogruppo del maggior partito rappresentato all’interno del 
Consiglio Comunale che però abbia un'altra velocità di azione rispetto all’evoluzione di 
questi problemi che hanno un’evoluzione, come abbiamo detto, ad oras e sono di 
particolare importanza. 
Per cui io avevo proposto 5-6 persone non me lo ricordo però sono aperto a qualsiasi 
iniziativa, se volete parliamone, modifichiamolo. 
In ogni caso però creiamo una struttura che funzioni, che lavori e che sia soprattutto 
presente sul territorio. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Allora Scarlatto e Marino, prego. 
 
SCARLATTO: 

Presidente Tommaso giustamente si è preoccupato se era stato estromesso nel senso che 
non è che lo posso dire Tommaso, sei stato uno dei miei maestri…  
 
PRESIDENTE: 

Chiedo scusa Tommaso è il Presidente uscente della precedente Amministrazione di questa 
Consulta. 
 
SCRLATTO: 

Ho capito però non è che è venuto tanto, questo volevo dire non mi permetto… (Intervento 
f.m.) ah mai, va bene… (Intervento f.m.) no, voglio dire siccome l’argomento che lui 



giustamente ha detto ne abbiamo parlato qui dentro tantissime volte, è un argomento 
delicato, è un argomento molto, molto serio io chiederei il rinvio Presidè per un semplice 
motivo, perché qui dentro siamo 7 persone, 8 persone siccome l’argomento è un 
argomento estremamente delicato, allora facciamone un approfondimento ulteriore anche 
con gli altri Consiglieri che mancano, se dobbiamo rivedere in questo caso l’organismo, 
snellirlo, renderlo più efficace come abbiamo detto siamo d’accordo, io sono 
d’accordissimo. 
Valutare l’opportunità, come hai detto tu, di un Presidente che sia espressione diretta 
anche del Consiglio e che abbia una marcia in più ma non perché l’attuale Presidente non 
ce l’abbia attenzione, Euclide è una persona espertissima del settore lavoro, però poi è il 
Consiglio Comunale che decide. 
Noi ci siamo riuniti 6-7 volte soprattutto per quella questione dello studio, poi 
effettivamente ci siamo un po’ persi di vista però ci sono stati altri 2-3 incontri che si sono 
fatti anche con le rappresentanze sindacali proprio qui al Comune, se non sbaglio 
convocato dal Presidente direttamente e di concerto con i membri. 
Quindi ci sono stati degli incontri, però io proporrei un rinvio per illustrare anche agli altri 
Consiglieri. 
 
PRESIDENTE: 

Faccio una proposta, visto che c’è una proposta di rinvio e visto che Cieri chiede una 
rimodulazione ma gli O.d.G. normalmente non vanno in Commissione perché non si 
delibera. 
Lo mando in Commissione così la Commissione analizza l’O.d.G. e lo rimodula nella 
maniera che ci sia una condivisione ampia se per voi va bene come proposta, non vorrei 
anticipare, qualora dovesse passare la proposta di rinvio… (Intervento f.m.) sul rinvio però 
Marino perché quando c’è una proposta di rinvio…  
Dichiarazione favorevole o contraria al rinvio?  
 
MARINO: 

Su questa questione diciamo che siamo d’accordo che sicuramente la Commissione deve 
avere una sua funzionalità, deve servire a qualcosa. 
Però io sulla proposta del rinvio esprimo parere contrario nel senso che io vorrei rimanesse 
questa Commissione in che senso? Che si desse mandato al Sindaco di sollecitare il 
Presidente affinché  intanto riconvochi la Commissione per verificare se i componenti ci 
sono ancora, perché ricordo che i componenti a parte quelli eletti qui in Consiglio 
Comunale che sono i Consiglieri Comunali e dovremmo essere io, Scarlatto e Cieri se non 
sbaglio solo noi 3, però gli altri componenti sono stati richiesti ai vari organismi sociali tipo 
ad esempio sindacati, rappresentanti del mondo industriale, agricolo ecc. e ognuno ha 
indicato un suo rappresentante, alle prime riunioni alcuni c’erano e altri no, quindi 
probabilmente non si è riunito proprio per questo. 
Dall’altra parte certamente è bene fare un organo più snello però riunire una Commissione 
sul lavoro senza avere i rappresentanti delle organizzazioni sindacali, delle organizzazioni 
degli industriali ecc. mi sembra un po’ povero. 
Infatti quando abbiamo fatto le riunioni varie per cui abbiamo presentato il documento 
abbiamo avuto un valido contributo ad esempio dal rappresentante delle Associazioni 



Industriali di Chieti, abbiamo avuto un contributo da parte anche di altri Enti, quindi 
perdere questo contributo mi sembra riduttivo anche perché se siamo solo noi Consiglieri 
ne possiamo parlare tranquillamente nelle Commissioni interne. 
Allora io raccoglierei l’invito fatto con questo O.d.G. per sollecitare il Presidente della 
Commissione a riunirla, a verificare ed eventualmente a sostituire i membri delle varie 
organizzazioni sindacali che non si presentano, cioè a richiedere quindi a riprendere il 
cammino. 
È giusto perché di problemi legati al lavoro ce ne abbiamo tanti ed è bene riprendere 
l’attività di questa Commissione, io farei un sollecito  per aggiornare tutti i membri esterni 
e chiedere un contributo valido. 
Se poi gli Enti non li mandano alla fine ci ritroveremo noi, saremmo noi, il Presidente e noi 
Consiglieri, quindi di fatto ce l’abbiamo una Commissione snella e ricordo che quando 
abbiamo fatto quel documento eravamo in 5 a farlo quindi alla fine non eravamo una 
pletora di persone, quindi alla fine è chiaro che poi si riduce quindi di fatto poi saremo noi 
con il Presidente. Quindi di fatto la Commissione già è snella se vuoi. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Il Senatore Coletti... (Intervento f.m.) quindi contrario al rinvio. Grazie. 
 
COLETTI: 

Mi pare che la proposta del Consigliere Cieri avallata in parte dal Consigliere Scarlatto 
avvallata vada verso un’altra direzione, non sottolineando che la Consulta non serve né che 
la composizione è sbagliata ma forse necessita di un organo esecutivo che si possa riunire 
immediatamente alla luce di eventi che possono accadere sul nostro territorio. 
Quindi si tratta, secondo me, di modificare il Regolamento inserendo la costituzione di 
qualche organo esecutivo perché esiste la Consulta, esiste il Presidente della Consulta e 
non ci sono altri organismi intermedi forse è necessario fare qualcosa… oltre a fare quello 
che ha detto il Consigliere Patrizio Marino verificare se chi è stato indicato partecipa o non 
partecipa. 
Io aggiungerei siccome abbiamo delle grandi aziende sul territorio non ricordo se sono 
state coinvolte e se fanno parte della Consulta, sarebbe interessante anche… (Intervento 
f.m.) sì, ma non con l’associazione, io direi uno che rappresenta De Cecco perché io parlo 
di De Cecco per dire che io sento lontano De Cecco dal territorio di Ortona nonostante 
quando ho fatto il Presidente della Provincia le problematiche che aveva sulla Marrucina 
gliele abbiamo risolte tante, voglio dire non sento la presenza calorosa dell’Azienda De 
Cecco su Ortona. 
Quindi inserirlo anche in un contesto del genere potrebbe essere qualcosa di positivo per 
far portare un contributo. 
Io quindi pregherei Tommaso non tanto a votare il rinvio, a ridiscutere insieme magari una 
modifica del Regolamento per inserire i concetti che lui ha espresso, quindi potremmo per 
il momento rinviarlo ad altra seduta ma preparare già una modifica al Regolamento da 
portare in Consiglio Comunale, lo possiamo condividere nella Commissione competete. 
Però Presidente prima di andare alla decisione siccome Tommaso prima ha detto “non è 
stata fatta l’ora e mezza” e si è preso 5 minuti, io desidererei prendermi un minuto perché 



non so se questo è l’ultimo Consiglio Comunale perché non sappiamo mai quello che 
succede nella vita, io esco non so che cosa può succedere. 
Però voglio lasciare una traccia, siccome temo che si stia pure per decidere non lo so chi lo 
deciderà ma si stia pure per decidere una cosa che a me sta molto a cuore, cioè la 
controversia con la GEA. 
Siccome ho sentito in questi giorni si sta parlando di parere legale e così via, sulla 
possibilità di fare la transazione riattribuendo l’appalto io mi permetto questa sera di dare 
nelle mani del Presidente e poi alla Segretaria Generale e al Sindaco glielo farò recapitare 
perché il Sindaco presiederà la Giunta che vorrà fare la transazione, le deliberazioni 
dell’autorità nazionale anticorruzione che si chiama ANAC che molti avvocati - 
perdonatemi voi che siete avvocati - non sanno manco che esiste questa autorità, si chiama 
ANAC. 
Però siccome chiederei il parere all’avvocato se poi non conosce questa autorità non so che 
parere può dare, voglio sottolineare che la decisione dell’autorità nazionale diventa legge, 
per legge diventa legge il parere espresso dall’autorità non è che è un parere, è legge. 
Ecco volevo legger solo questo. Il carattere transattivo dell’accordo bonario… (Continua 
lettura) 
Ritengo che quelle 1.000 euro che prenderà l’avvocato per fare il parere le pagherà chi ha 
dato l’incarico, perché se un Dirigente di questo Comune non è capace di fare una ricerca 
di questo genere ed è necessario chiedere un parere mi meraviglio molto perché un 
Dirigente costa intorno ai 90.000 euro all’anno. Prego. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Tommaso Cieri, prego. 
 
CIERI: 

Grazie Presidente. Sempre illuminato, non ci serviva di andare all’ANAC un po’ di buon 
senso… (Intervento f.m.) tra l’altro mo ti preannuncio che probabilmente quel parere pro 
veritate, si chiama, non varrà 1.000 euro perché quello va in proporzione all’oggetto del 
parere, siccome l’oggetto è di una cifra abbastanza importante io con la mia modesta 
esperienza ti posso anticipare che probabilmente non sarà 1.000 euro, quindi Sindaco 
prima di darlo riflettici un attimo anche perché con un po’ di buonsenso con quello 
diventerebbe un modo per aggirare la legge, perché se io imprenditore mi metto d’accordo 
con la politica e un mese prima ti faccio un contenzioso poi a fronte dell’eliminazione di 
quel contenzioso facciamo la transazione e tu mi ridai l’appalto non può essere. 
Per quanto riguarda l’O.d.G. di prima condivido l’intervento di Alessandro e voglio dire 
avevo già manifestato l’apertura anche perché poi le difficoltà maggiori in ordine a quello 
che ho detto io le hai manifestato proprio tu, proprio in ordine a quello che ho detto io 
perché quando mi vieni a dire “ci sono i rappresentanti che non venivano, ci sono quelli”, 
quelle sono le difficoltà cui io prima facevo riferimento. 
Peraltro si possono combinare le rappresentanze dei lavoratori, dei datori di lavoro ecc. in 
maniera diversa non come presenza specifica, magari per quanto riguarda l’aspetto 
dinamico c’è un organismo composto di 4-5 persone, poi quando ci state a studiare un 
problema si allargano gli inviti a tutte queste persone, è che chiaro è necessario poi averle 
quelle informative che in un modo o nell’altro si possono ricercare. 



Quindi non so, l’O.d.G. lo chiedo io il rinvio… 
 
PRESIDENTE: 

Dobbiamo mettere a votazione il rinvio come richiesto. 
 

CIERI: 

Dobbiamo mettere a votazione? Ok, ok.  
 
PRESIDENTE: 

Visto che c’è una pronuncia contraria. Il Sindaco, prego. 
 
SINDACO: 

Ci sono tre questioni, c’è l’O.d.G. che dice Cieri, ci sono 4 posizioni diverse qui e mi sembra 
di capire che si può mediare dicendo sostanzialmente che esiste già una Consulta sul lavoro 
probabilmente un po’ pletorica, però stante questa composizione bisogna individuare 
invece un organismo più snello di 3-4 persone che praticamente incide. 
Allora se si possono mediare queste posizioni penso sia la cosa migliore. 
Grazie  Presidente. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie Sindaco. A questo punto mettiamo a votazione la proposta di rinvio. 
Chi è favorevole alzi la mano. 11 favorevoli. Chi è contrario?1. Astenuti non mi sembra ci 
siano, chi è astenuto se mi è scappato prima? No, nessuno astenuto. 
L’O.d.G. viene rinviato. 
A questo punto così come ha votato il Consiglio Comunale non ci sono più ulteriori O.d.G. 
Chiedo scusa… (Intervento f.m.) se è firmato da tutti… (Intervento f.m.) perché non era 
all’O.d.G., mo se lo forma il Sindaco per primo lo facciamo girare già con la firma del 
Sindaco. 
Intanto il Segretario Comunale risponde al Consigliere Alessandro Scarlatto, prego. 
 
SEGRETARIO: 

Successivamente all’approvazione della Delibera da parte della Giunta Comunale e 
dell’O.d.G. da parte del Consiglio Comunale entrambe relative alla verifica dell’interesse 
della fattibilità della richiesta del ripristino dell’Ufficio del Giudice di Pace di Ortona, 
soppresso dal mese di aprile 2014, il Sindaco ha convocato una riunione fra tutti i Comuni 
facenti parte del comprensorio territoriale dell’Ufficio del Giudice di Pace soppresso. 
A questa riunione hanno partecipato i rappresentanti del Comune di Ortona, del Comune 
di Tollo e del Comune di Orsogna. 
Il tema principale di questa riunione ovviamente è stato il peso economico che una simile 
iniziativa determinerebbe a carico esclusivo dei Bilanci Comunali degli Enti interessati al 
ripristino. A questo proposito quindi il Comune di Tollo di è riservato di esprimere con 
proprio parere e posizione definitiva all’esito dei conteggi decisi a carico di ciascun Ente 
eventualmente, ripeto, partecipante all’iniziativa. 
Il Comune di Orsogna che è Comune anch’esso sede di ufficio soppresso ha espresso alcune 
iniziative che gradirebbe fossero intraprese per il mantenimento di questa proposta, cioè 



che ad esempio almeno un giorno a settima fosse possibile tener aperto l’ufficio presso la 
sede di Orsogna, ex sede. 
Riguardo poi al fabbisogno di personale amministrativo integralmente a carico dei Comuni 
partecipanti, sono state poste altre questioni del tipo se l’ufficio che si intende riaprire 
debba necessariamente provvedere con lo stesso numero di unità di personale che prima 
della chiusura prestavano servizio presso l’ufficio. 
Quindi le problematiche emerse in questa prima riunione hanno posto la necessità di 
capire inizialmente alcuni punti fermi, cioè se gli Enti che vogliono avanzare richiesta di 
ripristino dell’Ufficio del Giudice di Pace soppresso hanno autonomia nel chiedere un tipo 
di organizzazione, un tipo di personale che sarà addetto diverso dall’ufficio soppresso. 
Quindi ci siamo messi in contatto con il Segretario del Ministro per capire questi punti di 
partenza della discussione e lo stesso si è dichiarato disponibile a fornirci tutti i 
chiarimenti sperando di acquisirli nella prossima settimana. 
 


